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Tre gli obiettivi: difesa dell'occupazione, rilancio agricolo e ser̂  
vizi - Uno sviluppo industriale che mostra oggi le sue debolezze 

.. Noitro servizio 
; TERAMO — ' Oggi sciopera 
; per 24 ore tutta la Vel Vibra-
\ ta: all'astensione dal lavoro, 
\ proclamata unitariamente da 
] CQIL-CI8L-UIL aderisce an-
; che la CNA, che he. dato la 
'sua adesione alla manifesta-
f zlone che si svolgerà a San-
' tUSzldlo stamattina — con t-
s nizlo alle ore 9,30 — e nel 
: corso della ' quale ' parlerà 
• Olcrglo Benvenuto, segretario 
'confederale della UIL. Tre 
? sono gli obiettivi dello scio-
i pero: i la difesa dell'occupa-
' alone, attraverso la qualifica

zione de) tessuto industriale 
| esistente; il rilàncio dell'agri-
l coltura,' ' con investimenti 
> soprattutto In direzione del

l'irrigazione; una politica di 
servizi. dal nidi ai servizi so
cio-sanitari. -' 

Già in una conferenza di 
^viluppo della valle, organiz
zata dal PCI ai primi di 
giugno, erano stati posti i 
problemi che oggi sono sul 
tFppeto, indicando la necessi
tà di riqualificare il tessuto 
produttivo. L'agricoltura, nel
la zona, tradizionalmente, è 
ricca, con coltura di tipo in
tensivo: •• ? questo '•• tessuto •• si 
squilibria a partire dagli anni 
cinquanta con l'Industrializ
zazione. Su una popolazione 
complessiva di circa 45 mila 
abitanti, con incremento de
mografico alto (quasi tremila 
unità in più nel censimento 
del 71) comincia un processo 
di spopolamento della collina, 
a favore della pianura e della 
fascia • costiera, zone nelle 
quali si è concentrato lo svi
luppo industriale. 
• E* uno sviluppo diverso da 

quello che si • verifica negli 
sani sessanta in altre zone 
d'Abruzzo; qui in Vibrata è 
un'imprenditorialità locale, 
favorita certo dalle agevola
zioni della cassa per il Mez
zogiorno e dal sottosalario, 
che dà vita ed un tessuto di 
piccole e medie aziende, so
prattutto nei settori dell'ab
bigliamento e della pellette
ria. . - .••••'..---

Alba '' Adriatica, uno dei 
centri più grandi della zona 
(incremento demografico del 
13,5 per cento dal '71 al '76) 
è considerata la «capitale i-
tallana della pelletteria»; a 
Sant'Egidio (zona di pianura 
retrostante la costa, * incre
mento intorno all'll per cen
to) nasce un tessuto articola
to di • maglierie e camicerie, 
attorno allo «sporico» stabi
liménto «Gran Sasso». Qual
che azienda metalmeccanica, 
alimentare, alcuni. mobilifici 
e calzaturifici completano il 

' quadro. A questo sviluppo si 
deve certo il basso tasso di 
disoccupazione ' della zona 
(solo 400 iscritti al colloca
mento normale e poco più di 
duecento alle liste speciali); 
al sottosaJario e all'èlusione 
di gran parte delle norme 
contrattuali, — soprattutto In 
merito alle qualifiche — se il 
tessile abbigliamento, ad e-
sempio, in Val Vibrata fino a 
pochi mesi fa non ha. risenti
to gran che della crisi gene
rale del settore. Competitività 
a livello nazionale e Interna
zionale conquistata per i bas
si prezzi e non per la qualità 
del prodotto. 

Era evidente quindi — e 
già a giugno 1 comunisti lo 
sottolineerono — che vi era
no nella situazione elementi 
di precarietà: un ultimo dato, 
l'età prevalente delie donne 
occupate in agricoltura 
(4040 anni) testimonia delle 
caratteristiche delia manodo
pera impiegata, in maggioran
za nell'industria, donne gio
vani e giovanissime. Negli ul
timi dieci anni, infine, gli oc
cupati in agricoltura dimi
nuiscono del 45 per cento. 
nell'edilizia del 9 per cento. 
l'industria e • 1 servizi regi-

• SI RIMETTE A ISERNIA 
. CONSIGLIERE PROVIN 
. CI ALE DEL PRI ; 

ISERNIA — Il consigliere 
provinciale del PRI Conti as-

' se&sore al lavori pubblici nel
la giunta provinciale Jovlne 
si e dimesso, rendendo cosi 
impossibile la riunione del 
consiglio provinciale convo
cata per Ieri. I motivi sono 
da ricercarsi nel mancato 
mantenimento degli Impegni 
assunti dal tripartito DC-PRI-
PSDI. Per sbloccare l'ennesi
ma crisi alla provincia di 
Isemla si sono riuniti nella 
tarda ora di ieri sera I se
gretari provinciali del PRI e 
della DC. 

strano un aumento di addetti 
effettivamente del 52 e del 46 
per cento. ••• - • • • 

Oggi — e le cose, dicono i 
sindacati, peggioreranno sen
sibilmente a novembre — nel 
tessuto delle 240 unità pro
duttive (con un totale di cir
ca 6 mila addetti) si avverto
no 1 primi segni di crisi. Ve
diamoli i n . dettaglio. La 
C.N.G. camicerie, 420 operaie 
In CIG a zero ore, 50 ad ora
rlo ridotto e la Beronet ca
micerie, 90 operaie in CIG, 
entrambe a Sant'Egidio, la
mentano un calo del merca
to. La Confezioni d'Abruzzo 
S.p.A. di Conropoli minaccia 
di chiudere, ha 81 dipendenti; 
anche la . Centralsedunil di 
Nereto, 21 in CIG, minaccia 
di chiudere. Lo stesso vale 
per la Bonori Clima, metal
meccanica, che ha 35 dipen
denti. Cristln e Fabel, due 
Importanti borsettifici di Al
ba Adriatica,: la prima manda 
in CIG 42 operale, mantiene 

20 tagliatori e decentra al la
voro nero là confezione; . la 
seconda ha messo dal 13 set
tembre • le 76 ' dipendenti in 
CIG, anche qui per un pro
cesso di decentramento «& 
facon». La Fastigi mobili di 
Martlnslcuro, minaccia il ri
corso aHa CIG per 200 di
pendenti, mentre . la stessa 
minaccia esiste per le 420 o-
perale del maglificio Gran 
Sasso di Sant'Egidio. 
-•• La chiusura di 3-4 piccole 
aziende e 40 in CIG della I-
talpelll completano 11 quadro. 
Ad Alba Adriatica, solo nel 
77, sono sorti 19 laboratori' 
«a facon»: è un processo di 
decentramento Incontrollato 
— besta pensare al collanti e 
pollneurltl — che rischia di 
continuare a getto, portando 
oltretutto, come è stato de
nunciato dal nostro partito, 
ad una ulteriore dequalifica
zione del prodotto. 

Nadia Tarantini 

I 24 miliardi devono tradursi 
in lavoro nell'edilizia 

BARI - A conclusione del lavori del proprio comitato 
direttivo unitario la Federazione CGIL-CISL-UIL barese ha 
preso posizione con - un - documento sulle scadenze - più 
significative che impegneranno nelle prossime settimane i 
lavoratori baresi e l'intero movimento sindacale. Secondo 
CGIL-CISL-UIL sull'avvio dei programmi di industrializza
zione sollecitati dai provvedimenti per l'intervento straordi
nario nel Mezzogiorno e sul rilancio dell'edilizia pubblica si 
può contare per superare una fase segnata da gravi minacce 
all'occupazione e da un processo di incipiente «restrizione 
della base produttiva». - <-.. = ; 

« Nel 1970 — afferma il documento — 60 imprese di pic
cole, medie e grandi dimensioni, pubbliche e private, hanno 
chiesto mutui agevolati; sono in corso di realizzazione ini
ziative industriali per nuovi impianti o ampiamento di quelli 
esistenti, con un incremento occupazionale previsto di 1760 
unità». Questi fatti e le notizie di richieste di nuovi finan
ziamenti pubblici agevolati ai sensi della legge 183 dimo
strano — secondo il sindacato — che sono false le previ
sioni di associazioni padronali della J provincia che hanno 
parlato della possibilità di assumere solo qualche centinaio 
di giovani in base alla legge 285. Rispetto all'edilizia CGIL-
CISL-UIL ritengono che si debba provvedere a tutti gli 
adempimenti necessari perché i 24 miliardi assegnati alla 
provincia • di Bari dalla legge 613 siano presto tradotti In 
occasioni di lavoro per gli operai edili. •.•--•*,..-. 

Fra gli impegni delle prossime settimane 11 movimento 
sindacale ha fissato un attivo provinciale unitario di tutte le 
strutture e del dirigenti sindacali e una giornata di lotta 
per l'occupazione che dovrebbe tenersi nella decade di no
vembre. ' 

Giovani e braccianti occuperanno un agrumeto a CasKgKono df SkHia 

Domani la marcia sui 
t* 

'• r 

Una analofi manifestazione si è svòltai a Categfrone — I lavoratori 
disoccupati M A vogliono che si continui la distruzióne degli agrumeti 

Una manifestazione di fllevanl disoccupati abruzzesi . 

Sciopero in Abruzzo e manifestazione a Pescara 

Disoccupati, braccianti 
ed edili domani in lotta 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — La FLC : (Fe
derazione lavoratori delle co
struzioni), le segreterie regio
nali delle organizzazioni del
l'agricoltura e il comitato re
gionale delle leghe del disoc
cupati hanno esposto in una 
conferenza-stampa lunedi po
meriggio. gli obiettivi dello 
sciopero regionale di doma
ni, 27 ottobre, che vedrà una 
manifestazione centrale a Pe
scara con la partecipazione 
di Nino Pagani, della Federa
zione nazionale CGIL. CISL, 
UIL. « Occupazione, contrat
ti, investimenti », è la paro
la d'ordine dello sciopero. ••• 

Almeno due elementi lo ren
dono importante: la parteci
pazione delle leghe dei disoc
cupati, che hanno elaborato 
la piattaforma insieme al sin
dacato; il legame sostanzia
le, negli obiettivi, tra edili e 
braccianti, che converranno 
domani a Pescara da tutta 
la regione. Nella piattafor
ma degli edili, che hanno vi
sto un calp.dtjcirca 12,mUa 
occupati negli-ultimi .cinque 

anni, c'è la riconversione dei 
progetti speciali di cui alla 
183. in particolare il 12 (tran
scollinare) e ' il 28 - (dorsale 
Rieti - Benevento) : riconver
sione a favore dell'Irrigazio
ne. . •.-. ••••••••'-•.. ••• • :'• ; -• 
- In quella dei braccianti, la 
richiesta di un assetto civi
le e sociale diverso, - con il 
superamento del patti agrari 
e la stipula dei contratti ope
rativi. Richiesta comune an
che alle leghe, la rapida spe
sa dei 758 miliardi disponibi
li nella regione tra residui 
passivi e investimenti pro
duttivi: impegni precisi si 
chiedono in merito a l l a 
« 285 », e per 11 rinnovo dei 
contratti integrativi; al go
verno, l'approvazione dell' 
equo canone e il varo del pia
no agricolo-alimentare; pia
no-casa regionale, piani di zo
na e settore in agricoltura, 
una legge straordinaria per 
le cooperative agricole dei 
giovani, sono gli altri obiet
tivi. ..". -. .,.;.-..; . - •' . . •-• 

•;••'_;•:': . n . t . 

Dal Mitro corrispondente 
CATANIA — Una serie di 
manifestazioni sindacali per 
la difesa e lo sviluppo dell' 
occupazione, con particolare 
riferimento ali ' occupazione 
giovanile e nel quadro delle 
Iniziative politiche e di lot
ta che preparano lo sciope
ro siciliano del . 28 , ottobre, 
sono In corso di svolgimen
to nella provincia di Catania. 

Domani si terrà al comu
ne di Castiglione di Sicilia 
una manifestazione di brac
cianti e di giovani disoccu
pati per rivendicare l'imme
diata utilizzazione delia leg
ge regionale n. 88, riguardan
te la difesa del suolo e il rim
boschimento. Contemporanea
mente si chiede alla comu
nità montana l'immediata at
tuazione di un piano di rim
boschimento produttivo per 
mettere a coltura migliaia di 
ettari di terra abbandonata. 
La • manifestazione, indetta 

dalla Federbracclantl e che 
ha avuto l'adesione delle Le
ghe dei disoccupati della zo
na e delle cooperative di gio
vani che si sono costituite di 
recente, partirà dalla stazio
ne ferroviaria di Castiglione 
di Sicilia per arrivare in con
trada MltogiOi ' cove avverrà 
l'occupazione simbolica di 
una azienda agricola da an
ni improduttiva per la man
cata coltivazione della terra. 

La serie di manifestazioni 
sindacali ha avuto inizio lu
nedi con una lotta unitaria 
organizzata a Qrammlchele 
da CGIL, UIL e Lega unita
ria del giovani disoccupati. 
Migliaia di lavoratori e di 
giovani hanno preso parte al
l'iniziativa il cui obiettivo 
centrale è stato indicato nel
la riconversione produttiva 
dell' agrumeto, applicando 1' 
apposita legge regionale, su
perando la passività del pa
dronato agrario della zona 
che non compie le opere col-

La direzione non vuole impiegare 50 unità 

Alla fabbrico Gianese di Foggia 
non è ancora ripresa l'attività 

FQGGIA— L'attività alla fabbrica Gianese di CarapeUe 
ancora non riprende. Nel giorni scorsi c'è stato un incendio; 
che ha bloccato praticamente l'attività produttiva in quanto 
ha colpito sia i fili elettrici che costeggiano l'impianto, che 
alcuni legnami dell'azienda. I carabinieri hanno aperto una 
inchiesta per appurare le cause dell'incidente. Ad ogni modo 
il problema centrale riguarda la ripresa produttiva di questa 
fabbrica in cui lavorano 180 unità. . -.'.•' 
v Le organizzazioni sindacali della CGIL-CISL-UIL stanno 
discutendo l'intero problema che riguarda in modo partico
lare le questioni delle unità lavorative da impiegare. La di-, 
rezione aziendale intende infatti riprendere la produzione 
delia fabbrica con 130 unità, mentre 1 lavoratori da impie
gare sono 180. Non si capisce Infatti come la direzione azien
dale della Gianese intende sistemare le altre 50 unità che, 
secondo i loro piani, per ora non trovano occupazione in 
fabbrica. .. - < • • • :. 

Il problema della produzione della Gianese è abbastanza 
vecchio: già nei mesi scorsi, infatti, si era parlato di un 
notevole ridimensionamento di questa industria di prefab
bricati per l'edilizia. La lotta unitaria del lavoratori aveva 
evitato che si procedesse fino ad oggi a licenziamenti. Ora 
il problema si ripropone in tutta la sua drammaticità: i la
voratori si chiedono se la non utilizzazione di 50 unità non 
rapprepenti un preludio per ulteriori licenziamenti. 
; Dal canto suo la direzione aziendale si è dichiarata di
sposta ad affrontare pienamente il problema assicurando 
tra l'altro che non vi saranno licenziamenti, ma soltanto 
delle spspfngioni .momentanee, dovute al rallentamento delie 
comjhe&se.. (RX.}.: il--. 1,WV. 

Per l'agricoltura e i problemi di mercato delle patate 

preparano 
la manifestazione di Avezzano 

Si svolgerà sabato prostimo — I contadini spiegano il per-
che della sovrapproduiiono — A Roma oggi un incontro 

Dtl nostro corrispondente 
AVEZZANO — Si atanno 
svolgendo, in questi giorni. le 
assemblee In preparazione 
della - manifestazione sui 
problemi dell'agricoltura e 
delle patate, che al svolgerà 
11 29 ottobre ad Avezzano. La 
massiccia parteclpeclone dei 
contadini e l'approvazione al
l'unanimità della mozione u-
nitarla che è stata assunta 
come piatte/orma di lotta, 
confermano la gravità del 
momento economico per li 
Fucino e l'urgenza di iniziati
ve adeguate che sblocchino la 
situatone. Oggi, infatti, non 
è più questione di prezzo del
le patate; più «semplicemen
te» si tratta di trovare ta 
esse una collocazione di mer
cato, visto che quest'ultimo è 
pressoché assente. E' una 
crisi, quella di quest'anno, 
dominata dalla sovrapprodu
zione (2 milioni e mezzo di 
Subitali prodotti), che segue 

i fsppena tre anni l'ultima, e 
che segna 11 ritorno ciclico di 
una crisi più generale del
l'agricoltura del Fucino che 
Tede nelle patate il suo e-
tempio più eclatante. Tredi
cimila ettari di terreno pro
sciugati cent'anni or sono, un 
«humus» fertilissima < mila 

con una. produzione prevalen
te, ormai da cento anni, di 
patate e barbabietole. 
• Abbiamo chiesto le ragioni 
di questa bicoltura ad alcuni 
contadini e uno di questi ci 
ha dichiarato: «Il fatto che 
quest'anno gli ettari coltivati 
a patate 'siano passati da 4 a 
7 .mila non è tanto perchè il 
contadino è irresponsàbile, 
vista la crisi di mercato del 
mano scorso, quanto pur
troppo una scelta obbligata 
sia per gli sbocchi di merca
to, sia per il costo degli af
fitti delie terre. Per - capire 
questo occorre, infatti, sapere 
che quest'anno molti conta
dini hanno affittato ad altri 
coltivatori i propri • terreni 
per cifre varianti dal milione 
al milione e mezzo per etta
ro. e qualunque altra- produ
zione all'infuori delle patate 
non si sarebbe rivelata re
munerativa per 11 contadino 
affittuario, visto che nel co
sto di produzione occorre far 
rientrare, in moltissimi casi. 
voci anomale come quella 
dell'affìtto». 

Una scelta obbligata per 
molti, quindi, ma obbligata 
anche per chi non ha preso 
in affitto le terre, visto che 
gli altri prodotti non hanno, 
in generale, una rispondenza 

contadini che lo coltivano, l remunerativa per un'agricol 

tura come quella del Fucino, 
con 1 suol costi di produzio
ne elevatissimi. Basti pensare 
che solo lo scorso anno un 
ettaro di terra è stato pagato 
anche 40 milioni, , roba da 
terreni ediflcablli. Il pro
blema. a» questo punto, è 

quello di cercare soluzióni ta
li per cui si attenuino gli ef
fetti del mercato capitalisti
co. aggravati nel Fucino da 
una mentalità contadina per 
troppo tempo «viziata*'da in
terventi esterni di sostegno 
fini a se stessi, interventi che 
hanno lasciato una mentalità 
assistenziale e che nel marzo 
di quest'anno si è rivelata 
poi come una spinta a ri
chieste di intervento pubblico 
per coprire un mancato 
profitto. 
• Occorre dire. però, che 11 

rapporto - contadini-associa
zioni sindacali e contadini-par
titi democratici, quest'anno è 
diverso. L'unità raggiunta at
torno al problema sembra 
poter evitare, ad esemplo, 
che settori della Coldirettl 
possano cavalcare tigri de
magogiche, nella rincorsa al 
miglior offerente ed ha per
messo invece di affrontare il 
dibattito con i contadini po
nendo alcuni punti fermi: è 
finito il tempo degli interven
ti indiscriminati di sostegno; 

Una anziana bracciante raccoglie le patate 

è ora che i contadini si asso
cino altrimenti queste crisi le 
pagheranno in termini sem
pre più drammatici. 

Il nodo ' centrale dell'agri
coltura marsicana e del Fu
cino in particolare sta pro
prio qui. L'associazionismo 
come elemento di difesa del 
reddito, - ma anche : come 
momento di sviluppo - dell'e
conomia più in generale. As
sociazionismo che voglia dire, 
oltre ad una necessaria ra
zionalità delle strutture (oggi 
nel Fucino abbiamo una me
dia di un trattore per unità 
coltivatrici), anche un'indi
spensabile rotazione delle 
colture attraverso una seria 
programmazione, che ridia 
«flato» ai terreni aggrediti da 
ogni tipo di prodotto chimico 

Lo scorso anno la crisi fu 
superata e si disse: associa
zionismo. Non se ne è fatto 
nulla e gli effetti si vedono. 
Quest'anno occorre cogliere 
l'occasione perché questa pa
rola non rimanga tale ma si 
dia inizio a- cose concrete. 
L'incontro di oggi tra il co
mitato per lo sviluppo e l'oc
cupazione della Manica con 
le Commissioni agricoltura 
del Senato e della Camera, è 
l'occasione per • affrontare 
oltre al problema contingen
te. che va risolto, anche una 
serie di misure che guardino 
in prospettiva alla salvezza 
dell'agricoltura de! Fucino e 
del reddito di migliaia di 
famiglie. :,.-... 

Gennaro De Stefano 

BASILICATA - Lo scudocrociato sfugge a g l i accord i sottoscritti 

La DC «congela» il governo degli enti locali 
~\f 

Banco di Sicilia 

Dal 
POTENZA — La prima as
semblea regionale degli eletti 
comunisti negli enti locali di 
Basilicata (relazione dei 
compagno Pace, conclusioni 
deli'on. Fanti) è stata, so
prattutto, una verifica, anche 
autocrìtica, del lavoro svolto 
dai comunisti nell'ammini
strazione della cosa pubblica, 
a due - anni dalle elezioni 
ammlnlstnuive e quindi del 
nuovo quadro politico segna
to dalle intese programmati
che realizzate nei due capo
luoghi di provincia, nel mi*-
glori centri e. infine, alla Re-

•gione Basilicata, che hanno 
prodotto per la prima volta 
l'elezione di un comunista al
la presidenza de! ConslfIto 

T a r e l'amministratore, il 
il presidente di co

munità montana — è stato 
sottolineato — è oggi tre
mendamente difficile, non so
lo perchè bisogna fare i conti 
con la situazione economica 
e sociale drammatica della 
regione (50 mila disoccupa
ti, aziende che stanno per 
chiudere, zone inteme taglia
te fuori da ogni processo di 
sviluppo) e - quindi con i 
problemi specifici delle popo
lazioni di Basilicata (arretra
tezza, sottosviluppo) ma lo è 
ancora di più per l'attuale 
stato di logoramento della 
politica delle Intese 

Dall'assemblea sono state 
denunciate le resistenze della 
De che, sotto la spinta di Co
lombo, tenta di ripristinare 
la vecchia divisione dei ruoli 
(maggioranza, opposizione) 
sfuggendo, nel complesso, agli 
impegni assunti e sottoscritti 

negli accordi, in sostanza, la 
politica delle intese non tro
va convinti interlocutori, per
ché è difficile cercare in Basi
licata. nella DC, chi difende 
lealmente e fino in fondo II 
terreno del confronto e del
l'Intesa, per la natura stessa 
della DC lucana pur essendo 
emersi negli ultimi anni pro
cessi nuovi e contraddittori. 
giudicati positivamente dal 
nostro Partito. 

Lo stato di logoramento è 
rappresentato dille situazioni 
in cui si trovano numerose 
giunte elette da una maggio
ranza programmatica che 
comprenda il PCI: al Comu
ne di Potenza la DC. nono
stante il Congresso cittadino 
straordinario, sembra non a-
vere ancora risolto le proprie 
beghe di «bottega» e paraliz
za l'attività amministrativa 
(la segreteria provinciale del 

Partito ha chiesto da tempo 
un Incontro di verifica); «1 
Comune di Matera la DC 
sfugge, di, fatto, al manteni
mento dei punti più qualifi
canti del programma; in 
piccoli e grandi comuni il 
partito dello scudo crociato è 
arroccato su posizioni o di 
governo, o di opposizione e, 
infine, alla Regione Basilicata 
permangono contraddizioni e 
limiti nell'operato della giun
ta che non sempre lavora 
collegialmente e sull'indica
zione politica dell'accordo. 

La maggiore contraddizione 
resta però la limitatezza delia 
composizione del governo re
gionale. formato da DC, P9I, 
PSDl pur avendo sottoscritto 
11 programma e approvato II 
bilancio pluriennale tutti e 
quattro i partiti democratici 
presenti in Consiglio. 

Sulle questioni specifiche, 

gli'Interventi dei numerosi 
sindaci, amministratori co
munali. provinciali e regiona
li. le comunità montane, cir
condari e unità locali dei 
servizi 'sodo-sanitari, hanno 
sviscerato tutta una serie di 
aspetti strettamente legati al
ia vita amministrativa, di 
grande rilevanza. 

Per la «stagione del bilan
ci» che si aprirà tra breve, è 
necessario assumere come 
punto di riferimento 11 bilan
cio pluriennale della Regione 
e, tenendo presente l'esiguità 
del bilanci comunali, indiriz
zare la spesa verso settori di 
pubblica utilità sociale. E, 
ancora, le elezioni ammini
strative di primavera che in
teresseranno una quindicina 
di comuni della Basilicata f, 
la scadenza ravvicinata dell'e
lezione del distretti scolasti*! 
e del consigli provinciali sco

lastici, 
test motto impegnativi per il 
Partito, 
. Una prima grossa occasio
ne di intervento è rappresen
tata dallo sciopero di no-
vembre indetto dalla Federa-
sione unitaria CGIL, CISL. 
UIL. 

Al termine dei lavori è sta
ta eletta la Consulta regiona
le delle autonomie locali — 
composta da compagni am
ministratori. da responsabili 
del Comitato regionale e del
le due Federazion. — che si 
articolerà in quattro gruppi 
di studio e di lavoro: sull'at
tuazione della **2; sul prc-
bJeml della finanza locale: 
•una sicurezza sociale e I* 
ULL88; sugli organi interme
di (comunità montane, 
compresoTi, clrccn^ari). 

Arturo Giglio 

Mulet t i (de) 
non è disposto 

ad assumere 
la presidenza 

PALERMO — A confer
ma di numerosi « voci », 
il segretario regionale sici
liano DC. Rosario Nicolet-
tl, ha fatto sapere con una 
stringata nota diramata 
ai giornali di non esser 
«disponibile» ad assume
re la presidenza del « Ban
co di Sicilia». "• 
••> Bui nome di .Nicoletta, 
come si ricorderà,- c'era ̂  
stata nel dicembre• scor
so un'intesa tra il mini-

te della Regione, onorevo
le Bonfigllo. In una ridda 
di voci e di varie contro-
candidature, la questione 
ha pesato gravemente per 
diversi mesi sulla situazio
ne politica siciliana e so-
Brattutto sugli equilibri 

itemi al partito scudo 
crociato. L'annuncio di 
Nicoletti viene a confer
mare dunque, seppur in
direttamente, che sull'ulti
ma fase del dibattito poli
tico alla Regione (contras
segnata dal rinvio in extre
mis da parte della DC del
la firma dell'accordo sot
toscritto per il rilancio 
dell'intesa) pesa appunto 
una recrudescenza della 
contrapposizione su que
stioni di potere tra le va
rie correnti democristiane. 

Mentre le questioni di 
fondo sono, dunque, rin
viate in attesa della riunio
ne della direzione regio
nale democristiana, con
vocata per il prossimo gio
vedì. intanto. l'Assemblea 
regionale siciliana ripren
de oggi i suoi lavori 

Domani il - presidente 
della Regione, secondo il 
calendario stabilito, do
vrebbe riferire a Baia d' 
Ercole sugli orientamenti 
del governo, relativi alla 
riforma amministrativa 
della Regione. 

Oggi dibattito In 
Consiglio svila 

«verterci Calabria» 
RMJ«IO CALAMIA — Ti 

turali necessarie, adattando
si alla linea assistenziale dei-: 

l'intervento AIMA e della di
struzione delle arance. Nella 
zona di Qrammlchele esisto
no agrumeti malcoltivati per 
varie centinaia di ettari. I 
proprietari ogni anno salta
no una serie di colture al fi
ne di ridurre drasticamente 
il costo finale del prodotto. 
Ma ammesso che questo 
obiettivo venga raggiunto, re
sta da fare i conti con una 
qualità di agrumi assai bas
sa e quindi non competitiva 
con la concorrenza del paesi 
agrimicoli del Mercato co
mune europeo. Resta ancora 
da fare i conti con una pro
gressiva decadenza dell'agru
meto e relativa crescita del
la disoccupazione agricola in 
tutta la zona. In realtà i più 
grossi agrari hanno finito col 
considerare l'agrumeto come 
una rendita parassitarla, da
to che non producono più per 
immettere i frutti sul merca
to nazionale e internaziona
le. ma per costringere l'AIMA 
ad acquistare un prodotto già 
in partenza tagliato fuori da 
ogni possibilità commerciale: 
producono quindi per distrug
gere. 

Da qui la lotta sindacale 
che non solo si innesta sul
la' necessità di far crescere 
le giornate lavorative annue 
per gli addetti alla agrumi
coltura, ma tende ad una ge
nerale rivalutazione del pro
dotto agrumicolo siciliano 
specialmente ih vista dell'In
gresso nella Comunità Eco
nomica Europea di paesi me
diterranei, anche essi produt
tori di agrumi, quali la Spa- . 
gna e la Grecia. I sindaca
ti hanno quindi elaborato un 
organico piano colturale e 
intendono proporne 1' attua
zione agli agrari dopo una 
discussione alla quale pren
dano parte anche le forze 
politiche democratiche. 

La manifestazione ha avu
to due momenti Importanti. 
Il primo quando i manife
stanti si sono recati presso 
una vasta estensione di ter
re malcoltlvate per verificar
ne lo stato di abbandono e 
depauperamento, sottolinean
do la responsabilità di klcU-
ni fra i maggiori proprieta
ri fra cui: la famiglia del se
natore de Gioacchino Atta^ 
gulle. Zino De Grazia. Luigi 
Cocuzza. Salvatore Frappa
ne, Paolo De'Grazia, Eleono
ra Sinatra é Ernesto Vactìrc*\, 
If"secondo' rilevante momeri* 
t«vè'» fetafio l'Incontro di; lUià 
dtoga&oWW massa cW'ìl 
s m o t e di •'Grammichéle:'* i 
rappresentanti sindacali han
no chiesto la convocazione 
degli agrari per discutere 1 
piani colturali e il sindaco ha 
fissato tre appuntamenti per 
sabato, domenica . e lunedi 
prossimi. 

Ieri è stata la volta di Cai-
tagirone a vedere una gros
sa manifestazione sul tema 
centrale della agrumicoltura, 
organizzata dal consiglio uni
tario di zona del Calatine I 
motivi della iniziativa sono 
stati riassunti in un docu
mento inviato alle confedera
zioni sindacali, alle coopera
tive, alle segreterie dei par
titi democratici. *, 

«La nostra produzione agru
micola — dice il documento 
— attraversa una grave cri
si di qualità e di mercato 
che ha riflessi notevoli sull' 
economia e l'occupazione, spe
cie bracciantile, di questa zo- ; 

* na. Il centro agrumicolo, in
sediato*, pressa la zona Indu
striai» di Caltagirone, già 
pronto ma non ancora in fun-

conversione e ristrutturazio
ne di circa 4 mila ettari di 
agrumeto, che altrimenti ri
schiano la totale emargina
zione dal mercato. Partendo 
da questa considerazione — 
conclude il documento — e 
dal fatto che né il governo 
regionale né l'ESA si preoc
cupano di questo importante 
impianto che è costato 5 mi
liardi e che può occupare 130 
lavoratori, il consiglio unita
rio di zona ha indetto la ma
nifestazione di protesta ». : 

L'iniziativa di Caltagirone 
ha riscosso un larghissimo 
successo di partecipazione e 
si è conclusa con l'occupa
zione simbolica del centro 
agrumicolo. 

a. s. 

, Altri due 
;• fermi per /; 

il sequestro 
idei medico 

di Siderno 
• • • '.;> -y . . - • " . 

LOCRI — Due~pregludlc«-
tl di Qrotterle, Il murate-
re 59enne Pasquale Ce* 
lauttl e il pensionato NIce-
demo Tarantino, di 46 an* 
ni, sono stati fermati dal 
carabinieri In una opera
zione disposta e condotta 
dalle compagnie di Locri 
• Roccoli», In relazione 
al sequestro del primario 
ostetrico dell'ospedale ci
vile di Siderno. Il dottor 
Gino Mantegna. I due, 
entrambi diffidati dalla 
Pubblica sicurezza, sono. 
Indicati come componenti 
della banda che sequestrò 
Il professionista la sera 
del 30 agosto scorso. • " 

Inoltre gli inquirenti ap
paiono molto ottimisti rU 
guardo all'Identificazione 
dell'Intera < anonima » • 

Il primario ostetrico, co
me si ricorderà, 4 stato ri
lasciato venerdì scorso sul 
plani del monta Zomaro, 
dopo II pagamento di un 
riscatto di circa cento 
milioni di lire. Nella stes
sa operazione I carabinieri 
hanno tratto In arresto un 
soggiornante obbligato, un 
commerciante di Cautonia, 
che deteneva abusivamen
te armi da fuoco. 

Attentati contro 
esponenti de 
in Basilicata 
POTENZA — Due. atten
tati sono stati compiuti la 
scorsa notte a Ganzano di 
Lucania, un comune a 63 
chilometri da Potenza. Al-

auto del eindaco Rocco Di
stati della Democrazia 
cristiana. A breve distan
za, gli attentatori hanno 
gettato liquido Infiamma
bile davanti alla porta di 
ingresso - dell'abitazione 
dell'ing. Antonio Pizzuti, 
consigliere regionale e ca
pogruppo della Democra
zia cristiana al consiglio 
comunale. 

Sequestrati oltre 25 
quintali di pesce 
venduto abusivamente 
MESSINA — Sequestrati 
dal'Vigili urbani e dal ca
rabinieri 25 quintali di pe
sce fresco che venivano a-
buslvamente - venduti In 
una,vie cittadina. L'Inter-
venteodelle autorità era In-
^éao a stroncare la vendita 
abusiva che da, qualche 

« » « : 
scopo prfnclpala.dl, avita* 
ré gif oneri fiscali dovuti 
per II commercio legale 
del pescato. . 

• - • — : 1 i • . . 

Danneggiata auto 
militare tedesca 
a Decimomannu 
CAGLIARI — Un'altra 
auto targata AFI (Air 
force International), di 
proprietà di un militare 
tedesco di stanza nella 
base NATO di Decimo
mannu. i stata danneggia
te durante la notte. Le 
vettura 9r» parcheggiata 
In via Raffa Garsia, nella 
zona residenziale di Mon
te Urpinu. Ignoti hanno 
frantumato i vetri e dan
neggiato seriamente la 
carrozzeria a colpi di ba
stone o di fbarra di.ferro. 

MnonJrppròpriaYidr tutto 
ciò che l'auto conteneva. 

Morivi parto: 
4 comunicazioni 
giudiziarie a Cagliari 

CAGLIARI — Il sostituto 
procuratore della Repub
blica dott Ercole Anglonl 
ha Inviato quattro comu
nicazioni giudiziarie al 
medici e agli Infermieri 
responsabili di negligenza 
e di mancata eeeletenza nel 
confronti di una giovano 
cagliaritana, morta dopo 
Il parto. Le giovane. Maria 
Dettori, 3t anni, non a-
vrebbe infatti ricevuto la 
dovuta assistenza nella 
clinica « Città di Quartu ». 

kv il PCI «l «te 

Bocciato anche) if piano particolareggiato di Metaponto 

Non approvato la variante 
(de contro) al PR di Bernalda 

Dal Mitro corrìtpoadeite 
MATERA — 15 voti a favore 
e 15 contrari: questo il risul
tato delia votazione del consi
glio comunale - di Bernalda, 
(giunta PCI-PSI). su! piano 
particoUrefSiato di Metapon
to e sulla variante del piano 
regolatore generale. Il piano 
quindi non è stato approvato. 

Erano anni che i cittadi
ni di Bernalda e di Metapon
to .- attendevano l'approvazio
ne delia variante perché da 
anni non vi è la possibilità di 
costruire in questo comune, 
mancando il piano regolatore. 
L'atteggiamento della DC e 
del «gruppo popolare» che 
hanno determinato il voto, ha 
detto il compagno Collarino 
segretario provinciale del 
PCI nel corto dì un affollato 
comizio, ha «reato una situa
zione di grave danno ai cit
tadini che ancora una volta 
vedono cosi preclusa in tem

pi brevi la possibilità di is> 
vestir» risparmi altrimenti 
falcidiati dall'inflazione, mor
tificate le possibilità di svi
luppò e di occupazione, ol
tre che la messa in moto di 
attività artigianali. 

n P O e il PSI dopo il vota 
dei giorni scorsi avevano 
preannunciato le dimissioni 
della giunta, ma hanno nel
lo stesso tempo voluto met
tere in guardia contro quella 
forze, tra l'altro eterogenee, 
che dovessero persistere io 
atteggiamenti - irresponsabili 
spingendo - verso una crisi 
che non avrebbe sbocchi fa
cili; • l'auspicio che quindi : 
viene dai lavoratori di que
sto comune è che tutte le 
forze democratiche facciano 
prevalere l'interesse della 
collettività a ristretti calco! 
di partito o. peggio, di aie-
echini interessi personali. .• 


